Consiglio territoriale per l’Immigrazione
L’INFORMAZIONE n. 21
Per i cittadini stranieri residenti nella Provincia di Cremona

[image: image1.wmf]
sportello unico per L’immigrazione
Pubblichiamo i chiarimenti su alcune procedure di competenza dello Sportello Unico, inviati dal Ministero dell’Interno. 
1) CONVERSIONE DEL PERMESSO DI SOGGIORNO PER STUDIO IN PERMESSO DI SOGGIORNO PER LAVORO SUBORDINATO DA PARTE DI STRANIERI CHE HANNO CONSEGUITO IN ITALIA DIPLOMA DI LAUREA O LAUREA SPECIALISTICA
Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ha chiarito che il dottorato di ricerca non può essere equiparato, ai fini della conversione del permesso di soggiorno, alla laurea specialistica, in quanto, ai sensi della vigente normativa – DD.MM. 509/99 e 270/2004 – i due titoli hanno finalità diverse.
La laurea specialistica, infatti, ha l’obiettivo di fornire allo studente una formazione di livello avanzato per l’esercizio di attività di elevata qualificazione in ambiti specifici, mentre il dottorato di ricerca fornisce le competenze necessarie  per  esercitare attività di ricerca di alta
qualificazione presso Università, Enti pubblici o soggetti privati.
Peraltro, la laurea specialistica rappresenta il secondo livello dei titoli rilasciati dagli Atenei, mentre il dottorato di ricerca, unitamente al diploma di specializzazione è il titolo accademico più elevato. Difatti, la laurea specialistica è condizione necessaria all’accesso al dottorato di ricerca.

Ne deriva, pertanto, che la conversione del permesso di soggiorno per studio in permesso di soggiorno per lavoro subordinato, ai sensi dell’art. 14, comma 5, del D.P.R. nr. 394/99 – con il conteggio della relativa quota nel decreto flussi dell’anno successivo a quello della richiesta – può essere consentita unicamente agli studenti che, a prescindere dalla partecipazione a Master o a Dottorati di ricerca, abbiano conseguito in Italia il diploma di laurea o di laurea specialistica.

2) CONVERSIONE DEL PERMESSO DI SOGGIORNO PER STUDIO IN PERMESSO DI SOGGIORNO PER LAVORO AUTONOMO DA PARTE DI STRANIERI CHE HANNO CONSEGUITO IN ITALIA DIPLOMA DI LAUREA O LAUREA SPECIALISTICA
E’ stato confermato che il quinto comma dell’art. 14 del D.P.R. nr. 394/99 consente, agli stranieri che abbiano conseguito la laurea o la laurea specialistica in Italia, la conversione del permesso di soggiorno fuori dalle quote di ingresso per motivi di studio e formazione non soltanto in permesso di soggiorno per lavoro subordinato, ma anche per lavoro autonomo.
Gli stranieri che soddisfino, pertanto, i requisiti previsti dal predetto articolo possono presentare la domanda compilata sul mod. Z, scaricabile dal sito www.interno.it o disponibile presso lo Sportello Unico per l’Immigrazione.
3) RICONGIUNGIMENTI FAMILIARI – INTEGRAZIONE DEL REDDITO
Tra i requisiti richiesti per la concessione del nulla osta al ricongiungimento familiare, l’art. 29, comma 3, lett. b) stabilisce quello del reddito derivante da fonti lecite, non inferiore all’importo annuo dell’assegno sociale se si richiede il ricongiungimento di un familiare, al doppio per due o tre familiari, al triplo per quattro o più, precisando che “… ai fini della determinazione del reddito si tiene conto anche del reddito annuo complessivo dei familiari conviventi con il richiedente”.
E’ chiaro, quindi, che il richiedente il ricongiungimento deve essere titolare di un reddito che, se insufficiente, può essere integrato con i redditi degli altri componenti il nucleo familiare anche precedentemente ricongiunti.

Viceversa, il requisito del reddito non può ritenersi soddisfatto nel caso in cui a richiedere il ricongiungimento sia il titolare di un permesso di soggiorno per motivi familiari privo di entrate proprie e il reddito sia prodotto esclusivamente da un familiare convivente legato o meno da vincolo di parentela con lo straniero per il quale è stato richiesto il ricongiungimento.

4) RICONGIUNGIMENTI FAMILIARI – MINORE ETA’

L’art. 6, comma 1, lett. d) del D.P.R. nr. 334/2004 dispone che la domanda di ricongiungimento familiare deve essere corredata dalla documentazione attestante i rapporti di parentela, la minore età e lo stato di famiglia e non contempla, invece, la necessità della presentazione dell’assenso da parte del genitore residente all’estero o di chi esercita la patria potestà.
L’atto di assenso all’espatrio è un documento che consente unicamente al minore straniero la possibilità di lasciare il proprio territorio nazionale ed è strettamente correlato all’utilizzo del passaporto. Esso, pertanto, esaurisce la sua funzione all’atto del rilascio del visto all’espatrio da parte dell’ufficio Visti della Rappresentanza consolare.

Si rappresenta, inoltre, che l’atto di assenso viene sottoscritto in presenza del funzionario addetto all’Ufficio Visti della Rappresentanza consolare che ne accerta, pertanto, autenticità e validità.
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5) RICONGIUNGIMENTI FAMILIARI – CONDIZIONE DI “FAMILIARE A CARICO” 

Il Ministero degli Affari Esteri ha confermato espressamente che le Rappresentanze diplomatico-consolari provvedono – nelle ipotesi di 
ricongiungimento richiesto dalle categorie di familiari di cui all’art. 29, comma 1, lett. b-bis e c, seconda parte, del T.U. nr. 286/98 (figli maggiorenni a carico, che non possano per ragioni oggettive provvedere al proprio sostentamento a causa del loro stato di salute che comporti invalidità totale; genitori ultrasessantacinquenni i cui altri figli siano impossibilitati al loro sostentamento per documentati gravi motivi di salute) – alla valutazione della condizione di “a carico” dei familiari in questione, dopo aver accertato le condizioni di invalidità totale o i gravi motivi di salute richiesti dalla normativa medesima.

Nell’ipotesi prevista dall’art. 29, lett. c) (genitori a carico qualora non abbiano altri figli nel Paese di origine o di provenienza) – per la quale nessuna valutazione delle condizioni economiche è richiesta, ai fini del ricongiungimento, da parte delle rappresentanze diplomatiche – è stato stabilito che la condizione di “a carico” sia oggetto di apposita autocertificazione da parte del familiare richiedente.

Pertanto, per quel che concerne l’accertamento della condizione di “a carico” dei genitori di età inferiore a 65 anni che non abbiano altri figli nel paese di origine o di provenienza, il richiedente dovrà presentare un’autocertificazione nella quale dichiari che i genitori dipendono economicamente dallo stesso.

6) RICONGIUNGIMENTI FAMILIARI – DOCUMENTAZIONE RELATIVA AI RAPPORTI PARENTALI
Com’è noto, l’art. 2 del D.P.R. nr. 334/2004 attribuisce alle Autorità consolari italiane all’estero l’onere di legalizzare gli atti di stato civile stranieri e di attestare la conformità della loro traduzione all’originale in assenza di specifici accordi internazionali o bilaterali che prevedano l’esenzione da tale obbligo.

Al riguardo è è stato precisato che i cittadini stranieri dei paesi aderenti alla Convenzione dell’Aja del 1961 per l’abolizione della legalizzazione devono provvedere a far apporre sui documenti di stato civile il timbro “apostille” da parte dell’Autorità competente nel Paese di residenza. 

I documenti di stato civile muniti di tale timbro non hanno bisogno, pertanto, della legalizzazione da parte delle Autorità consolari italiane.

E’ stato, inoltre, chiarito che i documenti di stato civile dei Paesi firmatari della Convenzione di Parigi non necessitano della traduzione da parte delle Autorità consolari italiane - in quanto redatti, in conformità dell’art. 4 di detta Convenzione, su moduli plurilingue - e sono accettati, senza legalizzazione, sul territorio di ciascuno degli Stati contraenti.

I cittadini stranieri dei Paesi non firmatari delle suddette Convenzioni devono, invece, provvedere a tradurre in italiano gli atti di stato civile attestanti i rapporti di parentela.

I citati documenti non devono necessariamente essere tradotti dai nostri uffici consolari, ma da chiunque sia in grado di svolgere correttamente detta operazione. In tal caso, l’ufficio consolare italiano dovrà verificare la traduzione e certificarne la conformità.

Tutti i documenti di stato civile attestanti il rapporto di parentela, finalizzati al rilascio del nulla osta al ricongiungimento familiare, dovranno, in ogni caso, essere validati dagli uffici consolari ai sensi dell’art. 6, comma 2, del D.P.R. nr. 334/2004. La validazione non sostituisce comunque la certificazione di conformità della traduzione, ove richiesta.
E’ possibile reperire l’elenco dei Paesi aderenti alle Convenzioni presso il sito del Ministero degli Affari Esteri htttp://intra.esteri.it (banca dati trattati internazionali), consultabile anche attraverso il sito di questa Prefettura http://sito.rup.cr.it/prefettura-utg.cremona (servizi-legalizzazione documenti).
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VITTIME DI TRATTA ED ALTRI CASI UMANITARI: E’ stato finanziato il Progetto per assicurare il ritorno volontario assistito e la reintegrazione nei Paesi d’origine
E’ stato finanziato, per il quarto anno consecutivo, il Progetto per assicurare il ritorno volontario assistito e la reintegrazione nei Paesi d’origine.
Al riguardo, il Ministero dell’Interno ha reso noto che, a differenza degli anni precedenti, in cui è stato sviluppato esclusivamente un programma mirato al reinserimento socio-lavorativo nei paesi d’origine di persone – in particolare donne e 
minori – che si sono sottratte al circuito dello sfruttamento sessuale, quest’anno si è voluto offrire la possibilità di assistere anche un numero limitato di altri casi umanitari, ovvero stranieri portatori di handicap, malati terminali, anziani, donne con minori a carico, privi di mezzi di sussistenza.

Il Progetto è stato illustrato in un depliant, disponibile presso l’Area IV della Prefettura.

PREFETTURA-UTG DI CREMONA

AREA QUARTA – Diritti civili, cittadinanza, condizione giuridica dello straniero, immigrazione e diritto di asilo
Dirigente: Viceprefetto Dr.ssa Carolina Bellantoni

- Servizi per l’immigrazione
Contenzioso, Affari degli stranieri, Attività del Consiglio Territoriale per l’Immigrazione, Statistiche.
Tel. 0372/4881 - da lunedì a venerdi ore 09,00 – 12,00 – Mercoledì ore 09,00 – 16,30- Referenti: sig.a Stellardi – sig.a Franzosi
- Provvidenze Economiche per i Rifugiati
da lunedì a venerdi ore 09,00 – 12,00 Mercoledì  ore 09,00 – 16,30 - Referenti: Sig.a Stellardi – Sig.a Franzosi 0372/488424-423
- Concessione Cittadinanza italiana

da lunedì a venerdì - ore 09,00 – 12,00 – Mercoledì ore 09,00 – 16,30 
Addetto: Sig.Bartolomeo - Tel. 0372/488426
 - SPORTELLO UNICO PER L’IMMIGRAZIONE

Responsabile: Dott. Alfonso Filosa - in sostituzione Dott. Giancarlo Vescovi 
Apertura al pubblico:  Martedi’ e Giovedi’ ore 09.00 – 12.00  Tel. 0372/488629-630-495-496 

QUESTURA DI CREMONA
UFFICIO STRANIERI

Dirigente: Vice Questore Agg. Dr.ssa Giovanna Sabato

Tel. 0372/4881

LUNEDì: 8,30-11,30 (Ricezione istanze cittadini Comunitari, Neocomunitari, Italiani)

MARTEDI’, MERCOLEDI’ E VENERDI’: 8,30-11,30 (Cittadini extracomunitari – Informazioni, prenotazioni e ricezione su appuntamento)

SABATO: 8,30-12,00 (Ritiro permessi di soggiorno)





Redazione: Consiglio Territoriale per l’Immigrazione - Prefettura di Cremona


Tel. 0372/488417- 423   -  Fax  0372/488667


e mail  � HYPERLINK "mailto:cep.prefcremona@interbusiness.it" ��cep.prefcremona@interbusiness.it�


L’INFORMAZIONE è destinato alla diffusione interna e presso gli organismi della provincia come allegato alla circolare prefettizia nr .117/12B.10A/A4/IMM del 08.05.2006
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